CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO
Riferimenti normativi
Ipotesi di CCNI 30/10/2019: ripartizione economie a.s. 2017/2018
Nota MIUR prot. n. 21795 del 30/09/2019
CCNI 18/09/2019: risorse disponibili per il periodo settembre 2019-agosto 2020 per la retribuzione accessoria
CCNL 19/08/2018, art. 40, comma 5: vincoli ripartizione del FIS:
“Il fondo di cui al presente articolo è ripartito tra le diverse finalità di cui al comma 4, in sede di contrattazione integrativa di livello nazionale ai sensi dell’art. 22, nei limiti e con le specificazioni di seguito indicate: 
a) un finanziamento per le ore eccedenti di insegnamento per la sostituzione dei colleghi assenti atto a soddisfare i fabbisogni e, comunque, in misura non inferiore a quanto già destinato a tale utilizzo; 
b) un finanziamento delle attività di recupero presso le Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, atto a soddisfare i fabbisogni e, comunque, in misura non inferiore a quanto già destinato a tale utilizzo ai sensi del CCNL 7/8/2014; 
c) un finanziamento della valorizzazione dei docenti in misura pari alle risorse residue dell’art. 1, comma 126, della legge n. 107/2015, secondo quanto previsto dal comma 3; 
d) un finanziamento degli incarichi specifici del personale ATA, in misura non inferiore a quanto già destinato a tale utilizzo.”
L. 107/2015: valorizzazione docenti
CCNL 07/08/2014: aree a rischio
Circolare MEF n. 25 del 19/07/2012 – “Schemi di Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria ai contratti integrativi”
Fondo Unico MOF
L’art. 39bis CCNL 19/04/2018 stabilisce che confluiscono in unico fondo, denominato “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa” le risorse destinate a:
· fondo dell’istituzione scolastica
· attività complementari di educazione fisica
· funzioni strumentali all’offerta formativa
· incarichi specifici ATA 
· progetti nelle aree a forte rischio sociale 
· ore eccedenti per le sostituzioni del personale 
· attività di recupero nella scuola secondaria di II grado 
· risorse del bonus per la valorizzazione del merito dei docenti 
Il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo 2019/2020, all’art. 9, prevede:
“Comma 1. Con il presente contratto si assicura l’utilizzo integrale delle risorse del Fondo per il Miglioramento dell’Offerta Formativa. Le eventuali risorse finanziarie rimaste non distribuite dall’applicazione del presente contratto sono ripartite proporzionalmente, per singola istituzione scolastica, in base alla totalità dei posti in organico di diritto.
Comma 2. Se a seguito di monitoraggio interno, attivato presso l’istituzione scolastica, risultino eventuali risorse non impiegate, quest’ultime potranno essere oggetto di una ulteriore contrattazione d’istituto, anche in corso d’anno.
Comma 3. Resta ferma la possibilità per la singola istituzione scolastica di definire con la contrattazione integrativa di istituto le finalità e le modalità di  ripartizione delle eventuali risorse non utilizzate negli anni precedenti, comprese le eventuali risorse di cui al comma 1, anche per le finalità diverse da quelle originarie ai sensi dell’articolo 40.”
Quindi:
le economie degli anni precedenti possono essere utilizzate per finalità differenti da quelle originarie tramite contrattazione di istituto
TEMPISTICA
art. 40, c. 3 ter, D.Lgs. 165/2001
art. 7, CCNL 2016-2018:
Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche sezioni. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere negoziati con cadenza annuale.
Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40 bis, comma 1, del D.Lgs. 165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo competente dell’amministrazione può autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto.
I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi. 
Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo del contratto collettivo integrativo corredati dalla relazione illustrativa e da quella tecnica.
Per la trasmissione ad ARAN:
https://www.aranagenzia.it/aran/
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/6747/Manuale%20trasmissione%20Contratti%20Integrativi_Versione%201.1_Febbraio%202018.pdf

Quindi pubblicare in Amministrazione trasparente
Soggetti coinvolti 

Il dirigente scolastico, le RSU e i rappresentanti dei sindacati firmatari del Contratto
Tempistica 

La contrattazione di Istituto inizia entro il 15 settembre e termina non oltre il 30 novembre.
Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3-ter del D.Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 45.
15/9+45= 30/11 +45= 15/01
[bookmark: _GoBack]Materie oggetto di contrattazione a livello di singola scuola

1. l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
1. i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto;
1. i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1 del D.lgs.  165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale;
1. i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla
valorizzazione del personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015;
1. i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990;
1. i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;
1. criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti;
1. i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione);
1. riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di informatizzazione inerenti i servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica.
Confronto
Il confronto consiste in un dialogo costruttivo tra l’Amministrazione e le organizzazioni sindacali e permette ai sindacati di:
– partecipare alla definizione delle misure che l’amministrazione intende adottare;
– esprimere apposite e approfondite valutazioni in merito.
A livello di singola scuola, sono oggetto di confronto le seguenti materie:
1. l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;
1. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno
dell’istituzione scolastica del personale docente, educativo ed ATA;
1. i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
1. la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn-out
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